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La transizione green
avanza tra luci e ombre
Italia eccellenza Ue per l'economia circolare
ma sulle rinnovabili gli ultimi dati dicono
che hanno coperto solo il 27,5% della domanda

i
alla spinta sulle energie
rinnovabili alle costru-
zioni ad alta efficienza
energetica, passando

per la gestione ecocompatibile dei
rifiuti, sono tanti i volti della green
economy che guardano però tutti
agli stessi obiettivi. Controllare le
emissioni per rallentare il preoccu-
pante fenomeno legato ai cambia-
menti climatici, ridurre l'inquina-
mento, abbassare i costi energetici,
favorire un modello di sviluppo più
sostenibile. Da questo punto di vista
per l'Italia la transizione verso un'e-
conomia verde procede tra luci e
ombre. Secondo gli ultimi dati di
Tema (la società che gestisce la rete
elettrica nazionale), considerando
tutte le fonti rinnovabili, febbraio
ha visto un forte incremento di capa-
cità installata (769 MW, più 234%) ri-
spetto allo stesso periodo del 2022,
grazie soprattutto alla crescita del
fotovoltaico. Le fonti di energia al-
ternativa hanno però coperto a feb-
braio solo il 27,5% della domanda
elettrica totale; inoltre, se le produ-
zioni da fonte idrica e fotovoltaica
sono rimaste sostanzialmente stabi-
li, sono risultate in calo quella termi-
ca, eolica e geotermica. Occorre
dunque accelerare: il Piano per la
Transizione Ecologica prevede che,
entro il 2030, la generazione di ener-
gia elettrica in Italia dovrà essere ri-
cavata al 72% da fonti rinnovabili,
con l'obiettivo di arrivare al 95-100%
nel 2050. Sul tema si è espresso an-
che il ministro dell'Ambiente e della
Sicurezza Energetica, Gilberto Pi-
chetto Fratin, che ha evidenziato co-
me «la programmazione nazionale
sarà rivista con il Piano Nazionale In-
tegrato Energia e Clima per arrivare
più avanti ad autorizzare dai 12 fino altri usi. A questo proposito il rap-

a 14 GW l'annodi capacità rinnovabi- porto "Il. Riciclo in Italia 2022" realiz-

le, dall'attuale impegno di circa 7». zato dalla Fondazione Sviluppo So-

A dare per la prima volta uno stenihile evidenzia come l'Italia rap-

spaccato a livello produttivo del set- presenti un'eccellenza a livello euro-

tore in Italia è il rapporto Filiere del
Futuro realizzato da Fondazione
Symbola e Italian Exhibition Group.
Quello che emerge, si legge nel rap-
porto, "è un tessuto di imprese di-
stribuito sul territorio in tutti i seg-
menti della filiera", tra le quali van-
no moltiplicandosi soluzioni e tec-
nologie in campo di stoccaggio, pro-
duzione, design. In base ai risultati,
complessivamente sono 21.378 le im-
prese che operano nel settore delle
rinnovabili. Guardando ai territori,
la Lombardia è la regione con la
maggiore presenza di imprese in Ita-
lia, seguita dal Lazio. Mentre più a
distanza si collocano Veneto, Cam-
pania ed Emilia-Romagna. Le impre-
se attive nel settore, secondo il rap-
porto, mostrano un numero medio
di addetti pari a 13,4 unità, valori su-
periori di 3,6 volte rispetto alla tota-
lità delle imprese extra-agricole. Le
attività più diffuse sono invece rela-
tive ai segmenti installazione e ma-
nutenzione (44,1%). Seguono com-
mercio (14,1%), manifattura (11,2%),
produzione e distribuzione energia
(7,2%), consulenza, collaudo e moni-
toraggio (7,1%). Una filiera, sottoli-
nea il rapporto, che "dovrà rispon-
dere alla crescente domanda di
energia da fonti rinnovabili trainata
dalle politiche, come nel caso delle
comunità energetiche, ma soprat-
tutto dalle imprese".
Non solo energie rinnovabili. La

transizione verso l'economia green
ha visto crescere negli ultimi anni il
peso dell'economia circolare, ovve-
ro un nuovo modello di consumo
nel quale la materia prima contenu-
ta nei prodotti giunti a fine vita non
finisce più in discarica, trasforman-
dosi in rifiuto, ma torna a vivere per
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peo nel settore del riciclo dei rifiuti
urbani e speciali-industriali prodot-
ti, con una quota del 72% contro una
media europea del 54%. Inoltre, il no-
stro Paese registra ottime perfor-
mance anche sul tasso di utilizzo cir-
colare della materia: con una quota
del 21,6%: siamo secondi solo alla
Francia (22,2%) e molto più avanti
della media Ue (12,8%). A dare il pro-
prio contributo sono anche le stesse
imprese. Ad esempio, impiegando
materiali ecosostenibili perla realiz-
zazione dei prodotti o adottando
processi (come il riutilizzo degli
scarti) che puntano a ridurre l'impat-
to ambientale delle attività azienda-
li. Va però detto che, secondo il Cir-
cularity Economy Report 2022, ela-
borato dalla School of management
del Politecnico di Milano, se le prati-
che di economia circolare sono sem-
pre più diffuse nelle aziende italia-
ne, occorre ancora favorire l'intera-
zione tra stabilimenti di filiere diffe-
renti perché solo in questo modo si
riesce a massimizzare il riutilizzo di
prodotti giunti a fine vita. Green eco-
nomy significa anche immobili sem-
pre più efficienti energeticamente.
A questo proposito Malia vanta uno
dei patrimoni più obsoleti d'Euro-
pa, considerato che circa 1165% de-
gli edifici si trova nelle due classi
energetiche peggiori (F o G). Ma il
cambio di passo sembra ormai inevi-
tabile. Il Parlamento Ue ha infatti da
poco approvato la nuova direttiva
"Case Green" (adesso in fase di trat-
tativa tra Commissione e Consiglio)
in base alla quale entro il 2030 tutti
gli edifici residenziali in Europa do-
vranno raggiungere almeno la clas-
se di prestazione energetica E, per
poi arrivare alla D entro il 2033. Re-
sta però da capire come verrà finan-
ziata l'operazione, soprattutto nel
caso delle fasce più deboli della po-
polazione, che difficilmente potran-
no sostenere l'onere.
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IL 2022 ANNO RECORD
INVESTITI GLOBALMENTE
500 MILIARDI DI DOLLARI

II 2022 è stato un anno record
per gli investimenti nelle energie
rinnovabili a livello globale. A
rivelarlo è un nuovo rapporto di
International Renewable Energy
Agency (frena) e Climate Policy
Initiative (Cpi) secondo cui lo
scorso anno sono stati raggiunti
investimenti per 500 miliardi
di dollari. Una cifra che, avverte
il rapporto, rappresenta ancora
solo il 40% dell'ammontare
annuo che sarebbe necessario
fino al 2030 per contrastare
l'aumento medio di temperatura
di un grado e mezzo
prospettato dall'agenzia
internazionale per le rinnovabili.

(L'OPINIONE

Occorre rispondere alla
crescente domanda
di energia da fonti
rinnovabili trainata dalle
politiche, come perle
comunità energetiche,
e ancor più dalle imprese

LA FILIERA DELLE RINNOVABILI
I) ISTRIB

Come si evince dal grafico, la maggior parte
delle imprese per classe dimensionale si
concentra nella fascia con meno di 10 addetti
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10 I! fotovoltaico
ha contribuito
a far crescere
a febbraio
la capacità
installata
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